Istituzione Servizi Educativi e Scolastici del Comune di Ferrara

SINTESI  del  PIANO  PROGRAMMA  2013

Nel 2012 l’attività della Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie del Comune di Ferrara si è caratterizzata con l’avvio, dopo una attenta riprogettazione e un lungo lavoro di valutazione e discussione con le Organizzazioni Sindacali, il personale e i genitori, della gestione indiretta di interi servizi educativi (nidi e materne comunali di Boara e Ponte).

Questo si aggiunge alle gestioni indirette già avviate nel 2011 di personale non docente (cucine, ausiliari, lavanderie, pulizie, a partire da Gennaio 2011) e di personale docente (personale docente di sostegno scolastico e “Piccole Gru”, a partire da Settembre 2011).

Visto che il Comune resta il garante della qualità dei servizi nei confronti dei cittadini, sarà cura della Istituzione Scolastica controllare e verificare costantemente il buon andamento dei servizi gestiti per conto del Comune da Soggetti esterni, mediante un Gruppo di Lavoro che ha il compito specifico di monitorare il servizio fornito.

Solo un sistema misto (con forte integrazione tra pubblico e privato), in cui alla gestione diretta dell’Ente Locale si accompagnano porzioni di sistema gestiti dai Soggetti Privati, è l’unica possibilità per garantire, in questa situazione, il mantenimento dell’offerta formativa sia in termini quantitativi che in termini di standard qualitativi finora raggiunti. 

A queste importanti e difficili scelte vanno aggiunti i danni e i problemi enormi causati dalle scosse sismiche che dal 20 maggio 2012 hanno colpito violentemente anche il territorio del Comune di Ferrara.

Solo grazie ad un grande lavoro di tanti soggetti interni ed esterni all’Amministrazione, è stato possibile concludere nei tempi previsti il “grande cantiere” avviato dopo il terremoto per le scuole e garantire la regolare ripresa dell’anno scolastico 2012-13, con edifici ripristinati e anzi migliorati dal punto di vista della tenuta antisismica, per fornire le necessarie garanzie di sicurezza ai nostri bambini. Infatti sono stati effettuati n.40 interventi (in parte ordinari, in parte straordinari) in n.33 edifici scolastici, dai Nidi alle Scuole Medie Inferiori, per un importo di oltre 5 milioni di euro.

Va quindi riconosciuto e valorizzato l’impegno di tutta la città, dei tanti Soggetti Istituzionali, delle tante Associazioni, delle imprese stesse, che si sono tanto impegnati in una situazione così difficile. 

Per la Scuola Materna Comunale “L’Aquilone”, che è l’unica scuola comunale che ha trovato una sistemazione comunque dignitosa in un modulo provvisorio per l’a.s.2012-13, è prevista nel 2013 la costruzione della nuova sede, nei pressi della vecchia struttura ora inagibile e non più recuperabile.

Inoltre nel 2013 è prevista la apertura, seppur graduale, del nuovo edificio di Via del Salice, che consentirà di ospitare il Centro “Mille Gru” a partire dai primi mesi del 2013 e ove nel settembre successivo si trasferirà anche lo Spazio Bambini “Piccole Gru”, ora provvisoriamente ospitato per l'a.s. 2012/13 in locali della Scuola Materna Comunale “Guido Rossa”.

Così come, sempre nel 2013, sono previsti consistenti lavori di ristrutturazione e messa a norma antisismica della scuola “E.Mosti”, gravemente danneggiata dal terremoto, con l’obiettivo della sua riapertura a Settembre 2013.

Il 2013 si preannuncia come un anno ancora molto complesso, in quanto il quadro generale di crisi economica e finanziaria internazionale e nazionale, e la connessa ulteriore riduzione delle risorse per gli Enti Locali dovuta alle diverse manovre finanziarie dei Governi nel corso del 2010, del 2011 e del 2012, comportano un taglio di risorse che per Ferrara significano un diminuzione di 5,45 milioni di euro nel Bilancio 2013 rispetto al 2012 (coperto con 4 mln. di minori spese e 1,45 mln. di maggiori entrate).

Questo quadro comporta una riduzione del Bilancio Preventivo 2013 della Istituzione Scolastica di 500.000 euro rispetto al 2012 (che si aggiunge alla riduzione di 940.000 euro nel Preventivo 2012 rispetto al Preventivo 2011).

Nel Bilancio 2013 della Istituzione Scolastica, si è dovuto procedere ad alcuni tagli significativi, che erano stati “risparmiati” negli anni precedenti. 

In particolare saranno riviste le scelte riguardanti i contributi di conciliazione, anche se si opererà per mantenere l’attenzione alle situazioni delle famiglie più bisognose. 

Sul versante delle tariffe sono previsti alcuni ritocchi (in linea con l’aumento medio del costo della vita) che verranno proposti a partire da Settembre 2013 per le rette di Nidi, Materne, Servizi Integrativi, trasporto scolastico, refezione scolastica, cercando però di tutelare anche nell’ambito tariffario le famiglie con più figli.

In sostanza, la crisi fa sentire con forza i suoi effetti su tutti i settori dell’intervento dell’Ente Locale, scuola e sistema educativo compresi, ma siamo ancora fiduciosi nel ritenere che, anche grazie al grande impegno profuso da tutti gli operatori delle varie attività seppur in una situazione finanziariamente critica e adottando scelte a volte non facili ma necessarie, Ferrara riesca comunque a corrispondere nella sostanza ai bisogni dei nostri cittadini, soprattutto i più piccoli e i più deboli, e a mantenere l’alto livello qualitativo raggiunto in questi anni e che ci è diffusamente riconosciuto.

Ferrara - dicembre 2012.
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